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AREA MARINA PROTETTA Costa del Monte Conero - Regolamentazione orientativa nelle zone di tutela A, B e C 
 

ATTIVITA' Zona A di tutela integrale Zona B di tutela generale Zona C di tutela parziale 
Soccorso, sorveglianza e servizio Consentiti Consentiti Consentiti 
Ricerca scientifica Autorizzata Autorizzata Autorizzata 
Balneazione Vietata Consentita Consentita 
Snorkeling Vietato  Consentito Consentito 
Immersioni subacquee con 
autorespiratori 

Vietate Autorizzate Consentite 

Visite guidate subacquee con 
autorespiratori 

Autorizzate, tramite i centri 
di immersione residenti 

Autorizzate, tramite i centri di immersione 
residenti 

Consentite 

Navigazione a Remi Vietata Consentita Consentita 
Navigazione a Vela Vietata Consentita Consentita 
Navigazione a motore con 
propulsore elettrico  

Vietata Consentita Consentita 

Navigazione a motore Natanti 
diporto (fino a 9,99 m)  

Vietata Consentita a velocità moderata Consentita a velocità moderata  

Navigazione a motore 
Imbarcazioni diporto (da 10 a 
23,99 m)  

Vietata Consentita a velocità moderata  Consentita a velocità moderata  

Navigazione a motore Navi da 
diporto (oltre 24 m)  

Vietata Vietata Consentita a velocità moderata  

Navigazione per Visite guidate - 
Trasporto passeggeri 

Vietata  Autorizzata a velocità moderata  Consentita a velocità moderata  

Navigazione mezzi di linea e di 
servizio 

Vietata Vietata Consentita a velocità moderata  

Moto d’acqua, Acquascooter, Sci 
nautico 

Vietati Vietati Vietati 

Ancoraggio Vietato Vietato Consentito in aree individuate ai soli natanti e 
imbarcazioni 

Ormeggio Vietato Consentito ai campi boe Consentito  
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ATTIVITA' Zona A di tutela integrale Zona B di tutela generale Zona C di tutela parziale 
Pesca sportiva residenti Vietata Autorizzata solo con lenze e canne Autorizzata e disciplinata, solo con lenze, 

canne e nasse 
Pesca sportiva non residenti Vietata  Vietata Autorizzata, solo con lenze e canne  
Raccolta dei mitili residenti Vietata Autorizzata Consentita 

Raccolta dei mitili non residenti Vietata  Vietata Vietata 
Pesca subacquea sportiva Vietata Vietata Vietata 
Pesca professionale dei mitili Vietata Autorizzata Consentita 

Piccola pesca artigianale residenti Vietata Autorizzata Consentita 
Piccola pesca artigianale non 
residenti 

Vietata Vietata Vietata 

Pesca con le turbosoffianti Vietata Vietata Vietata 
Pescaturismo e Ittiturismo Vietati Autorizzati Consentiti 
Pesca a strascico Vietata Vietata Vietata 
Acquacoltura Vietata Vietata Vietata 
Mitilicoltura Vietata Vietata  Autorizzata alle sole concessioni già esistenti 
Ripopolamento attivo Vietato Vietato Vietato 

 
Manutenzione o messa in 
sicurezza di opere esistenti e 
gestione integrata della fascia 
costiera 
 

Gli interventi di manutenzione o messa in sicurezza delle opere e degli impianti compresi nel perimetro dell'AMP, previsti 
dagli strumenti di programmazione territoriale vigenti alla data di pubblicazione del decreto, nonché i programmi per la 
gestione integrata della fascia costiera, sono realizzabili, d'intesa con il soggetto gestore dell'AMP e del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, nel rispetto delle caratteristiche dell’ambiente dell’area marina protetta e delle 
sue finalità istitutive. 

Realizzazione di barriere 
sommerse 

Gli interventi di realizzazione di barriere sommerse con funzione antistrascico, antierosione e ripopolamento ittico nel 
perimetro dell'AMP, sono realizzabili nel rispetto delle caratteristiche dell’ambiente dell’area marina protetta e delle sue 
finalità istitutive, d'intesa con il soggetto gestore dell'AMP e del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Restauro ambientale, ripristino e 
ripascimento delle spiagge 

Eventuali interventi di restauro ambientale, ripristino delle condizioni naturali e ripascimento delle spiagge, progettati nel 
rispetto delle normative vigenti in materia, delle caratteristiche dell’ambiente dell’area marina protetta e delle sue finalità 
istitutive, sono realizzabili, d'intesa con il soggetto gestore dell'area marina protetta e il Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio. 
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NOTE 

 Tutte le attività consentite sono disciplinate e, ove previsto, specificamente autorizzate dal 
soggetto gestore dell’AMP, tramite il Regolamento ed il Disciplinare. 

 Il soggetto gestore può prevedere nel Regolamento e nel Disciplinare misure di premialità 
ambientale. 

 L'AMP comprende anche i relativi territori costieri del demanio marittimo. 
 L’AMP è suddivisa in zone A, B e C, sottoposte a diverso regime di tutela ambientale, tenuto 

conto delle caratteristiche ambientali e della situazione socio-economica ivi presenti. 
 La sorveglianza nell'AMP è effettuata dalla Capitaneria di Porto e dalle polizie degli enti locali 

delegati alla gestione. 
 

Definizioni 
accesso, l'ingresso, da terra e da mare, all'interno dell'area marina protetta delle unità navali al solo 
scopo di raggiungere porti, approdi, aree predisposte all'ormeggio o aree individuate dove è 
consentito l'ancoraggio; 
acquacoltura, l'insieme delle pratiche volte alla produzione di individui di specie animali e vegetali in 
ambiente acquatico mediante il controllo, parziale o totale, diretto o indiretto, del ciclo di sviluppo 
degli organismi acquatici;  
ancoraggio, l'insieme delle operazioni per assicurare la tenuta al fondale delle unità navali, 
effettuato esclusivamente dando fondo all'ancora; 
balneazione, l’attività esercitata a fine ricreativo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare, che può 
essere praticata anche con l’impiego di maschera e boccaglio, pinne, calzari e guanti e che può 
comportare il calpestio dei fondali e dei tratti di costa fino alla massima escursione di marea; 

campi ormeggio, aree adibite alla sosta delle unità da diporto, attrezzate con gavitelli ancorati al 
fondale, disposti in file ordinate e segnalati per la sicurezza della navigazione. Anche detti campi 
boe; 

centri di immersione, le imprese o associazioni che operano nel settore turistico-ricreativo 
subacqueo e che offrono servizi di immersioni, visite guidate e addestramento;    
imbarcazione, qualsiasi unità navale destinata alla navigazione da diporto, con scafo di lunghezza 
da 10 a 24 metri, come definito ai sensi della legge 11 febbraio 1971, n. 50 e successive integrazioni 
e modificazioni; 
immersione subacquea, l’insieme delle attività effettuate con l’utilizzo di apparecchi ausiliari per la 
respirazione (autorespiratori), finalizzate all’osservazione dell’ambiente marino e all’addestramento 
subacqueo; 
ittiturismo, le attività di ospitalità, di ristorazione e di servizi, sia ricreative sia  culturali finalizzate alla 
corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e delle risorse della pesca, valorizzando gli aspetti socio-
culturali del mondo dei pescatori, esercitate da imprese di pesca che effettuano l’attività sia 
individualmente, sia in forma associata, attraverso l'utilizzo della propria abitazione o struttura, nella 
disponibilità dell'imprenditore; 
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misure di premialità ambientale, disposizioni differenziate ed incentivi, anche economici, finalizzati 
alla promozione delle attività che implicano un minore impatto ambientale; 
mitilicoltura, l'insieme delle pratiche volte alla produzione di individui di mitili in ambiente acquatico 
mediante il controllo, parziale o totale, diretto o indiretto, del ciclo di sviluppo degli individui;  
monitoraggio, la sorveglianza regolare dell’andamento dei parametri indicatori dello stato e dei 
processi, finalizzata alla valutazione delle deviazioni da uno standard determinato; 
natante, qualsiasi unità navale, destinata alla navigazione da diporto, con scafo di lunghezza pari o 
inferiore a 10 metri, come definito ai sensi della legge 11 febbraio 1971, n. 50 e successive 
integrazioni e modificazioni; 
nave da diporto, qualsiasi unità navale destinata alla navigazione da diporto, con scafo di 
lunghezza superiore a 24 metri, come definito ai sensi della legge 11 febbraio 1971, n. 50 e 
successive integrazioni e modificazioni; 
navigazione, il movimento via mare di qualsiasi costruzione destinata al trasporto per acqua; 
ormeggio, l'insieme delle operazioni per assicurare le unità navali a un'opera portuale fissa, quale 
banchina, molo o pontile, ovvero a un’opera mobile, in punti localizzati e predisposti, quale pontile o 
gavitello; 
pesca sportiva, l'attività di pesca esercitata a scopo ricreativo; 
pesca subacquea, l'attività di pesca, sia professionale sia sportiva, esercitata in  immersione; 
pescaturismo, l’attività integrativa alla piccola pesca artigianale, come disciplinata dal decreto 
ministeriale 13 aprile 1999, n. 293, che definisce le modalità per gli operatori del settore di ospitare a 
bordo delle proprie imbarcazioni un certo numero di persone, diverse dall’equipaggio, per lo 
svolgimento di attività turistico-ricreative; 
piccola pesca artigianale, la pesca artigianale esercitata a scopo professionale per mezzo di 
imbarcazioni aventi lunghezza inferiore a 12 metri tra le perpendicolari e comunque di stazza non 
superiore alle 10 TSL e 15 GT, esercitata con attrezzi da posta, ferrettara, palangari, lenze e arpioni, 
come previsto dal decreto ministeriale 14 settembre 1999; 
ripopolamento attivo, l’attività di traslocazione artificiale di individui appartenenti ad una entità 
faunistica che è già presente nell’area di rilascio; 
transito, il passaggio delle unità navali all'interno dell'area marina protetta; 

trasporto passeggeri, l’attività professionale svolta da imprese e associazioni abilitate, con l’utilizzo 
di unità navali adibite al trasporto passeggeri, lungo itinerari e percorsi prefissati ed in orari stabiliti; 

turbosoffianti, draghe idrauliche utilizzate per la pesca meccanizzata dei molluschi bivalvi, non 
rientranti tra gli attrezzi della piccola pesca professionale; 
unità navale, qualsiasi costruzione destinata al trasporto per acqua, come definito all’articolo 136 del 
codice della navigazione, ad eccezione, ai soli fini del  presente decreto, delle moto d’acqua o 
acquascooter e mezzi similari; 
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visite guidate, le attività professionali svolte, a fronte del pagamento di un corrispettivo, da guide 
turistiche iscritte a imprese e associazioni, a terra e a mare, con l’utilizzo di unità navali adibite allo 
scopo, finalizzate all’osservazione dell’ambiente marino emerso e costiero; 
zonazione, la suddivisione dell’area marina protetta in zone sottoposte a diverso regime di tutela 
ambientale. 
 






